
 

 
Le domeniche che seguono il Natale sono dette “dopo” Natale, quelle che seguono 
la Pasqua, per una cinquantina di giorni, sono dette “di” Pasqua. Sì, perché con 
questo termine che significa “passaggio”, la liturgia cristiana comprende non solo la 
morte e resurrezione, ma anche l’Ascensione del Signore e la Pentecoste. E’ il 
tempo in cui il Risorto appare agli apostoli ed anche a cinquecento discepoli in una 
volta sola. Sempre il primo giorno dopo il sabato, l’ottavo giorno. Nel gioco dei 
numeri questo indica che la ciclicità del ritmo settenario dell’esistenza umana è 
infranto, i cancelli dell’eternità sono aperti per coloro che accolgono il Cristo 
Risorto. L’odierna domenica è chiamata anche “in Albis depositis”. Coloro che 
erano stati battezzati a Pasqua per una settimana avevano indossato la veste 
bianca, come segno di nuova vita; il battesimo ricevuto andava testimoniato non 
tanto con un segno distintivo, l’abito, bensì con una vita cristiana autentica, 
camminando con simpatia nella compagnia degli uomini. L’urgenza 
dell’annuncio del Vangelo viene legata da Luca negli Atti degli Apostoli alla 
necessità per ogni uomo e donna di essere salvati. Salvati da che cosa? Salvati 
dalle nostre paure, dalle nostre fragilità, dai nostri pensieri più cupi, dai nostri 
sensi di colpa, dai nostri peccati e dal pensiero dominante della morte. I 
miracoli di Gesù e degli apostoli erano segno eloquente ed emblematico di tutto 
questo. Come potevano tacere gli apostoli? come possiamo tacere noi? Anche 
quando il nostro annuncio va contro la mentalità di questo mondo, viene 
incompreso, deriso? Se uno ha davvero incontrato il Signore, ha trovato credibile 
la sua Parola, non può tacere. Si può credere senza vedere? No, non si può! Noi 
crediamo sulla scia di autorevoli testimoni che, di generazione in generazione, 
hanno reso credibile la fede con il loro comportamento, con il loro stile di vita, fatto 
di preghiera, sacramenti, catechesi, carità e passione per la comunità cristiana. 
Ancora oggi lo Spirito Santo suscita persone così, che portano la pace di 
Cristo perché sanno perdonare e predicano il perdono. Il futuro della Chiesa sta 
nel risveglio del “gigante addormentato”, il mondo dei laici cristiani, che tornano ad 
essere i primi testimoni del Vangelo. Sì, perché i primi cristiani, apostoli compresi, 
erano tutti laici. Forse la scarsità di clero potrà rivelarsi una benedizione per la 
Chiesa…forse. 
 
Don Angelo 

11 aprile 2021 
II domenica di Pasqua - della Divina Misericordia 



 
LUNEDÍ             12  ore   9:00   Santa Messa in Basilica     

Suff. Colombo Cesira e Porta Umberto 
     ore 10:30   Santa Messa in Basilica  

Suff. Bianca Ballabio  
 

MARTEDÍ          13   ore   9:00   Santa Messa in Basilica   
        Suff. Defunti famiglia Molinaro 

 ore 10:00   Recita del Rosario in Santuario 
 ore 16:00     Santa Messa in Santuario     
 

MERCOLEDÍ  14  ore   9:00   Santa Messa in Basilica  
        Suff. Fiammetta e Giuseppe  

 ore  9:30/12                 Adorazione Eucaristica in Basilica 
 ore 16:00                    Santa Messa in Santuario  

Suff. Fumagalli Giovanni e Vicenzina 
  
GIOVEDÍ          15  ore   9:00   Santa Messa in Basilica      

Suff. Fam. Lombardi –Galli e Pomini 
     ore 16:00   Santa Messa in Santuario   
        Suff. Mons. Giuseppe Cantù 

 ore 17:30 Adorazione Eucaristica - Confessioni 
in Basilica 

 ore 18:30     Santa Messa dello Spirito Santo in 
Basilica 
Suff. Fausto Zaniboni; Erminio e 
Alessandra Cairati   
       

VENERDÍ          16  ore   9:00   Santa Messa in Basilica    
        Suff. Brambillaschi Rachele  
    ore 16:00   Santa Messa in Santuario   

Suff. Gianfranco 
ore 17:30  In Basilica Preghiera per i Cristiani 

perseguitati, Gruppo “Aiuto alla 
Chiesa che soffre”  

   
SABATO         17   ore   9:00   Santa Messa in Basilica   

Suff. Battista Angela e Flavio Colombo 
      ore 16:30   Santa Messa in Basilica  

ore 18:00   Santa Messa in Basilica   
Suff. Famiglie Pigazzi e Menguzzato 
 

DOMENICA      18   ore   9:00   Santa Messa in Basilica   
    ore 10:00   Santa Messa in Basilica 
    ore 11:30   Santa Messa in Basilica 

ore 18:00   Santa Messa in Basilica   

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



Cera della lampada di San Giuseppe: accanto alla statua di San Giuseppe in 
Basilica sono state esposte le intenzioni di preghiera offerte dai fedeli per tutti i 
giorni della settimana. 
 
 

 
 

v PEREGRINATIO JOSEPHI: 
 
Per le famiglie dei bambini dell’iniziazione cristiana, preAdo, Ado, 18-
19enni e giovani. Nell’anno dedicato a San Giuseppe le famiglie potranno 
ospitare per una settimana nella propria abitazione la statua del Santo.Per 
informazioni contattare don Davide o le catechiste. 

 
 

v CATECHESI BAMBINI E RAGAZZI: 
 
Gli incontri dei bambini dell’iniziazione cristiana e dei PreAdo di prima 
media si tengono in presenza, secondo il normale calendario e nei luoghi 
abituali (bambini in Basilica San Magno, PreAdo in Oratorio san Domenico).  
 
Le modalità degli incontri per i PreAdo di II  e III media, Ado, 18/19enni 
verranno comunicate dagli educatori alla luce delle nuove disposizioni 
ministeriali 
 

 
 
 
 
 

 

Avvisi 


